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SE!UTO DEL REGNO - SESSIONI DEL 18f.3-M. 

LXXXV. 

TOH~ATA DEL 3 ~IARZO 1864 

PftEsrnENu DEL Pnurnans ScLOP••· 

Sommulo - Oraaggi Vot .. ie1111 P" la 11omiH tki Co•fRiuori alla Cauo tecle1ia11ira ed o qrulla liei 
drpo1iti. prtslili - lmtarua del sr .. tore l'alla•iciM·Jlo11i - S•guil<l "''"' di&cu11ione eul progello di 
ltgge per la {ondaaiooe dello Banra d"/talio - N11oi·a re4a>io•• del AllmtTO 5 dtl/"artic•lo 3 propo1i. dal­ 
l' L'ffario Wnlralt, com~i11alt1 col Senatore GiotJanoUJ - .tpprov(l.)iafte dti 11vn1er; 5 • 6 dtll'arlicalo 3 ri/or­ 
moli dalf Ufficio Cemral« - Aggiunta dtl Stnalor1 l'ao;ea al numtro 1 dtll"arlitolo 3 appoggi•ta dal Sena­ 
tore Sciolojo - Ouer•••iou drl Senatore Farttlll (R.Jalore) - Dichiaraaioae dtl Seulor• l'acro - 
Aggiunta di co11di•ioru alla propollo dtl Senatore lforti11rr.go gitl approvala e che formo il '""""" 1 dtl­ 
f arti« i, /o 3 - Parol« al propotiro drl Senatore Martinengo - J\i1tr•a di proporre "" apposito articolo - 
P•role 4ti s~ttalori SpiMla, Uppi , Farina."'''" rtda1i0Ae tkl ••nllltJO 2 tlelfdrlitolo 3 - Ap,roNiioM 
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proposti da/lT/ficw Centro/1 - Ri•posra del Stftalor< Farma - ErwtndaMe•li al •eden""' orticolo dti Stftll­ 
lori Ar11uJ{o e J·occ• - Poro/e dei S.Mlori Di 11eoel. &ialojo • Pareto i11 appoggio dell'emeftda11URl0 
AN&ul{o - Outrt1o#ioni dtl Senatore 1·arina unlro l'elft.trulanttnlo Vacca - Propo1la dtl $enalor• Cadonta 
p.r il rinoio dell'articolo ~ • drgli e ... •danunti oll'l'(ficio C1ftlrale - Paro/• ol proposito dei Senatori 
Jf"rtitttngo ' Di Reoel - lo"'ùlero•io.U tk: Seulor• Arrill'abtne ;,. appoggio ckll't111t1tdanteftto Yacc• - 
Aggionla del Se110tore Arnulfo al suo '""""""'"'"' - Parole del Stnatoro Spinalo - Adoaione del ri11oio 
propo1to dal Se1111tort Cador11a. 

La 1eduta è uperla alle ore 3. 
Sono presenti i !lini•lri di Agritoltura e Commercio 

e d•i L-.ori Pubblici- 
11 ~enatore, Stgrtlario, A.multo lrgge il protesa<> 

.. rbal• d•ll"ullima tornala, il qual• è approvato. 
Presidente. Fanno omaggio al &nalo: 
La Sorit-là dl mutuo sorrorso degli artigiani For• 

live1i di alcune C"pie dtl RtJOtonto dtlla Socaelà me· 
dtsima. 

11 Y1aistro di A,zricohurJ, lndustri3 e Conln1ercio di 
6 eaemplari d•I .llooi.,..,.IO della naviga1iont i1ahu11 
oU'ullf"•. 

1 Debl>o in•ilare il Sena lo a procedere alla nomina dei 
1 Commissari per il <'orr~nte anno alla CaBS:a ecclesia- 
1 slica ed a quella dei d•posiU o prestiti, a tenore delle 
relative legRi. · I I Commissari che lurono in officio per il 1863 IOno 

! prr In Ca••• ecclesiastica i Senatori Des-Ambroi1, Gal- 

! vagno e Spada ; prr quella dei depositi • prestiti i 
Sea.lori Colla, S.n Vitale e Colla. 

I Prf'~O i signori Senatori di Yoler prtparare due 
schede nell'una d..!le quali a'indichrraono i nomi dei 

I tre Sen~lori che. dovranno !armare parie .della C.,mmii- 
11ooe d1 1orff'&h1uJa per 11 Cu1a eccle1H11tiea, • oel· 
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l'allra i ooml di Ire allri Senatori che ai vorraooo de­ 
olinatl a !or parie della Commiesione per la Caeea del 
dcpoeill e presi ili. 

A maggior comodo del signori Senatori ai sono poste 
sul tavolo d<·lla Presidenza due urne, nelle quali po­ 
tranno depositare le loro schede. 

Si cominr.ieri a lare l'appello nomioale per i pre­ 
sentì : i Senatori che giungeranno dopo polranno ••· 
oire ugualmente a deporre le loro schede, e sul finire 
della seduta ai eslrarranno i nomi degli scrutatorl per 
l'uno e l'altro scrutinio. 

(Il Senalore, Segretario, Gilirario la l'appello nomi­ 
nale.) 

L'ordine del giorno porla la continuasione della di· 
acuesione sul progetto di legge per i• fondazione della 
Banca d 'Italia. 

Sennlor~ Pallavlclno-Moeel Domando I• parola 
per una monone d'ordine. 
Pl'ellldente. Ha la parola. 
Senatore Pallavlclno-Moaal. Anche ieri poco 

mancò che il Senato perdesse un Collega 10110 le ruole 
di noo dei tanli scapestrati curricoli rbe, •eoza legge, 
percorrono la pi.,u aenza proda ieolalrice di questa 
noliiiiHima aede. 

Or 100 meglio che due anni ..• 
Prealdente. Mi permetta ii signor Senatore Palla· 

vicino Moui di osaenarie che questa non è una mo­ 
zione d'ordine, Se intende muovere un'interpellanza 
aali meglio rimandarla ad altro momento. 

Senatore Pallavlclno-Mo861. ~ nell'ordlue dei Se­ 
nato. 
Presidente. Scusi, ma io aveva aperta la discus­ 

sione aut progt>UO di legge per la Conda11one della Uaor:a 
d'Italla, e le parole che turono da lei prenumiute par· 
ml elle non riOett;ino materia. che eotri nell'ordine 
della discusslone, siccome io avevn dapprima dovuto 
credere. 

Senatore PalJavlclno-Moeel. E allora un'interpel­ 
Jan ... 
Preoldente. A cbi? 
Senatore Pallavlclno-MoBBI. Ai Presìdeute dcl 

Senato. (/larild.) 
Prealdente. Non credo che il aoggello possa essere 

moti\'o d"ioterpellanu a me din:tla e dif6cilmente tr.r 
verei Dtl regolamenlo il mL>do di condurmi: ma pE'rb, 
da quanto iutesi, parendomi elle il aigoor Senatore 
Pallavicioo·~osai voglia far et•nno di qualc\Je iucuove· 
niente au cui egli crede di doTer fare oeeervaiio11i, io 
questa convio:ziooo gli accorJo la parola, e dopo pas­ 
aerciuo all"ordine dcl giorno. 

Senatore Palla vicino MoSBI. Non oltropaooerò I 
lio1ili d~ll'os.scrvazione. 

Or 11on meE?lio che due unni, un bel numero di noi 
volgemmo P"Shiera all"ouorevole Preoidtnza, onJe 11 
compiaceese rappreeenlare all'illuslre e benemerito mu­ 
nicipio di queata mclropoli, l'alta importanza di prendere 

misure che oniassero nll"iodicato peritolo, e ad allri 
gravissio1i inroovenienli. 

Il nomo voto venne interamente aocoito dalla Pre­ 
sidenza e in akuoe parti esaudito, di che rendo pub­ 
blirbe e sentite gra2ie 1 chi di ra~ione. Ma la più im· 
J)'lrlanle riforma rimnne ancora a deaideraui; ed è che 
venga .. gnato un tramile Invariabile alle vellure, siccbè 
il pedestre, varcata per coai dire la conii• dcl torrenle, 
spazi senza sollecitudine per la sicura piagl}:ia. 
Io vo persuaso che l'ooorevole signor Presidente 

prender' oooTamente a cuore questa replic:1la istanza, 
e le aue parole non 1uooeraono inefficaci presso i mu· 
niOci reggitori dd Torinese edilolo. 
Presidente. Ringrazio l'onore••le $enatore Palla­ 

vicino-Mossi delle lusinghiere parole di fiducia che ba 
dirette al Presidente, ma mi duole che la sua osserva­ 
zione sia alata rana io un momento in cui mancano i 
due quealori, nelle cui a11ribu1ioni eia precisamenle il 
pren~ere io coneiderazione la 1ua proposla. 

Menlre dei due queslori. uno, il signor Senatore Di 
Pollon•, è ancora infermo e l'altro, il $enatore Serra, 
ha dovuto recarsi a Genova per una grave malaltia di 
UD IUO !ratello. 

Questo però non impediri che eaai, dopo J'oasena- 
1ione fatta dal Senatore Palla vicino Mossi, prendano la 
cosa io quella considerazione che ai merita. 

Quanto a riò che si è fallo; il laslrico, cioè, che dal 
Palazzo Madama melte n .. lla via del!" Accndeoula d•lle 
Sricn1.t', non deve altriliuir:ri a merito dell"Uflh~io della 
Prf'siden'la, ma ben~i del signor Sindaco di Torino, e 
dl·lla Giunta munirip:..le, che hanno aderitQ al dcside· 
rio comune loro nprE"SSO per parte del S<>oato. 

Con questa premeasa, rbe i iJignori Questori prende· 
nono lo alleni• disamina la proposizione del Senatore 
Palla vicino, io creiio rhe lonorevole propooente non 
&\lrà altra oseerv~ziooe da aggiungere, e passo quindi 
all"ordine del giorno che porla la discu89iooe del pro­ 
gello di legge relativo alla Danca d'llalia. 

~EGUITO DELLA DJSCUSSIONB 
8l:L PllOGETTO DI J.EGGE 

PER LA FO:iDAZIO:'\E DELLA BA:iCA D'ITALIA. 

Preoldente. Eravamo ieri rimasti ali' articolo 3, e 
lurono in quella eedula lelli i numeri già appronti di 
quell'articolo. 

Rammenta il Scnalo che oovra una propa.ta del Se­ 
natore Giovanola I' Ufficio Centrale si era ri~rvalo di 
r.on1bioa.re, d' accorJo aoche col Seontore propooeute, 
una re1lazio11c cbe rosee conforme al deeidrrio dal me• 
deeimo espreRSo. 

Ora l'Uficio Ceotralo ba deposto sul banco della Pre­ 
:iiJenia una proposta di due numeri, combinata col 
proponente Senatore Giovano)•. 

Essa è del tenore aeguente : 
• N. S. Delle obbliguioni indu1triaii, alle quali lo 

' 
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Stato abbia guarentito un interesse nel limite di Ire 
quarti del loro ralore corrente. 

• N. 6. Delle azioni di imprese industriali, alle quali 
lo Staio ab'..:J gu.r•' :,;o un interesse od un prodouo 
determinalo nel l'rnite di Ire quarti del corso legale 
della Borsa, od io difell~ del valore alle stesse auri­ 
buitu dal Consiglio superiore ad ogni quindicina. • 

Senatore Fartna, Relator«, Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina, Relalor•. Ricorda il Senato come 

ani finire della seduta di ieri, venisse dal signor Se­ 
natore Giovanola falla la proposta di modificare la di­ 
cilara del N. r. dell'art. 3; in vista delle eiacostauee 
varie nelle quali •eroano i •alori contemplali in quel 
numero. 

L'Ufficio CentraJe ricouoacendo Ja giustizia in genere 
delle osaenaiioni falle dal Senatore Giovanola, trovò 
anzilullo opportune di distinguere nelle ionprese ìndu- 
11riali le cbbligaaioni dalle azioni. 

Come tuui sanno le obbligaziooi oel pagamento degli 
lateresai vanno avanti, generalmente parl.mdo alle anoni 
delle eocicti ; essendo quindi maggiormente guarenrlte, 
li polen a loro riguardo facilitare alquanto nell' am­ 
metterle al deposito, e nel concedere alla Banca di fare 
aoLicipaziooi sulle medesime. 

Quanto alle azioni, pochissime 900·0 quelle alle quali 
lo Staio veramente abbia guarentito un interesse, ma 
però •e ne sono alcone; la maggior parie poi delle 
altre ooo hanno l'interesse garantito veramente per loro 
come ozioai, ma l'impresa cui appartengono ha un in­ 
teresse od un prodotto determinate che lo Staio I• ~a­ 
rentiscc. lo questo stato di cose I' Lflicio ha creduto 
opportuno, che quando di queste aiiooi non Iosae de­ 
lermioato il eorso alla Borsa, come rr~qucntemenle av­ 
vien<", ai potesse adunare ad un dipr esso la disposi­ 
sione che &i trova ntllo statuto della R:1n":'I tosca ... ~, 
cioè di lar delernlinare dal Gonsiglio il prrizo che oi 
può auribuire alle medesime , ect autoriizare poi la 
Banca ad anlicipare oulle Blc88e, I 31~ o non di più, 
di queolu •alore d•I Coosislio superiore delermioalo, 
paragonandole, nella misura dell'anLicipazione, alle •et•. 
Siccome poi quealo valore va oogsello a srandi oscil­ 

lazioni, cosi oi • credulo opportuno che tale detcrmi­ 
naaione per parie dcl Consislio superiore dovesse av.r 
luogo ogni quiodicina. 

A que•1o modo oi è credulo di conservare ad una 
quaolilà di imprese induslriall Jel noslro paese, che 
aono di sraode importaoza, il vanta~sio che possano 
ritrarre dal depositare le azioni loro per ricevere anti­ 
cipazioni dalla Banr.a; e nello otcs•o tempo di lar si. 
che la Banca pole;se t8"ere picnamenle suaronlila nello 
ao1icipaliooi che farà aopra lah d•posili. 

lo opero che il S•oalo vorrà accellare questa propo· 
sla come quella che pare pr1Jf\'Cda opportuna1oente, 
stanle anche l'.we1npio aufficit>Dl(!menle autorevole dr.Ila 
Banu toacana, ai bisogni dcl paeee e delle ludu11trie, 
molle delle quali uon a•eodo aocora compiuie le opero 

delle quali sono incaricale, ~ pur !Jcne, che dt·positando 
i titoli, e le azioni relative alle opcru eltt88P., possano 
procurarsi i capitali necessari i per darvi compimt-nlo; 
e IO spero lanlO piil, in quanlo Cb< non fa che mas• 
giormenle specificare ed opportunamente dislin@uere 
quello che sià in s•nero si lrovava compreso nel n. 5 
dell'art. 3. 
Presidente. Se nessuno domanda la parola, r:leg­ 

Rerb il o. 5 dcli' ul. 3 oeeondo la nuova redazione 
presentala dall 'Vfficio Conlrale per mcllerlo ai voli. 

• )!. 5. Delle obbligazioni industriali, alle quali lo 
Slalo abbia garentilo un interesetJ nel limite di tre 
quarti dcl loro valore correnle > 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo.) 
Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vacca. Nella tornala di ieri il Senalo Ieee 

buon viso ed accolse uo'aggiuola proposto dall'ooore­ 
•ole Senatore Marlinen~o. la quale aveva per i•copo ... 

Seoalore Farina. Ma prima di venire all'erneoda­ 
meolo dell'onorevole Sen•lore Marlinengo, •i deve an­ 
cora •olare il numero 6. Credo dunque meglio che prima . 
di p1rlare dcl numero 7, oi eoaori1ra la discussiooe oul 
numero 6. 
Pr•aldente. Quand~ il aiguor Senatore Vacca ba 

c:hiesto la parola, io naturalmente non aapc,·a ancora 
dove potl's11e mirare l'ouervnzione che egli intendeva 
lare .... 

Senatore Vacca. lnlende .. di proporre ODI as· 
giunta. 

P1'88ldente. Ma non al numero 6 di questo ar­ 
ticolo. 

S1•oatore Vacca. No, al numero 7. 
Presidente. Allora anà la parola dopo; inlanlo 

io do lenura del numero 6 proposto dati'l:fficio Cen­ 
trale. 

e N. 6. Delle aaioni di imprese indualriall, alle quali 
lo Stato abbia garantito un intereue, od un prodotlo 
dt-lerminato nel li1nile di tre quarti d1•l cono legale 
dt•lla borsa, od in diletto dcl •alore alle slesae allri­ 
bu1lo d3l Consiglio superiort! ad ogni quindicina. , 

Cbl l'approva, favorisca di oorsore. 
(Approvalo.)· 
Viene ora il numero 7 r.oooislenle io una •Rginola 

proposla dal signor Sonatore llarlin.,ngo, stata gii ap­ 
provala dal Senato; la parola spella ora al 1ignor Se· 
natore Vacca. 

Senalore Vacca. lo duo1ue dicen che la proposta 
dell'onorevole Senatore Marlint•ngo tendente ad allargare 
la sfera delle allrihuzio11i, delle facolli dtlla Banca, 
estendendole eziandio alle anlicipaziooi oopra i depositi 
di sl'le, fu accolla dal Senato, oeb!Jone contrastala dal 
signor MinisLro di Agricoltura e Commercio; e fu accolta, 
Lullochè evidenlemente eua rieacisse ad gna deYiaziooe 
dalla purità del 1i11Le1na di ooa sraoJe Banca di circo· 
luione e di sconto. 
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Perchè dunque !u accolto' 
Lo ru come una provvida conceesìcce alle esig.•nze ' 

0 agli osi eommertiali, ed all'importama dell'industria ! 
serica in queste antiche provincie. · 

Ora io credo che per parità di racloni mi s:lrà per~ 
mCE-80 di suttomettrrr fiducioso al Senato un'aggiunta, 
la quale int-ndn a suddisrare pari esigenze r-ommen-iali 
In allre provincie del Regno. 

Scopo di qUt'!la mia mozione 
operazioni della nuova Barica, 
di anticipaiioui l!-OJ•rn deposit! 
derrate. 

egli ~ di estendere le 
ed nm, liare la rarohà 
concernenti ordini in 

Questi ordinì io derrate negli usi rommerciali napo· 
letani Iumionano come un valore Industriale, come un 
titolo nrgoziabile al pari di ogni altro valore, epprrcil) 
l'O eosl ~' e 1e l'aggiunta dell'onorevole Senatore M<•r· 
tinengo pnseò appunto a questo urolo, siccome una 
concessione nlla importanza dcllinduetna serica in que- 

1 sto prcvincie, t•d agli usi comrncn-lali qui ricevuti, io 
non redrei ragione perchè si ubbia a respingere qu1•sla j 
ampliazione, la quale verrebbe 1 soddisfare ad interessi ,, 
egualmente legitti.n], egualmente dcgnl di riguardi. 

lo propongo dunque un'aggiunta al o. 7, la quale I 
estenderebbe anche agli or.ìini in derrate le operazioni . 

' suddeuc. 
Presidente. Abbi• la bonL\ di mandare la suo pro­ 

posta scritta al banco della Presidenza. 
La parola è al Senatore Sci•loja. .1 
Senatore Sclaloja. [.' onorrvo~e Sena ture Vacra ha 

parlalo d"ordini in dcrralt•, j 
Sento do1nandare da parecchi 1ni<·i vicini la spirE?•· . 

i.ione di ciò che aia un ortlirie lo derrate ; r.iò di1no· j 
stra quanto ai:i sei.apre ulite che il Senato o.hl.ii:i la 
bonté, quando si trJlla di COSIJ attenenti a pcculi,tri 
provinciL\ di prl'11tare benigna 11Ucnzil)ne, ullorcliè ne 
parl.1D'J individui nati in quelln pro\·tncie. 

Non vi è uo napolctauo, P"' ese1npio, il qua1l' diJ· 
maoderehbe che cus:i è un ordine io d~rrate; ma è 
naturale che, cs;l'ndo rllalia slata lri•lameale di1isa 
p1.:r il corso di scr.o\i, qut•llo che. pratir:i\·asi in una 
provincia llia P!'lran~o alle oltre; ed oggi l'unione di 
tutte in un avi R1·gno, o(Tre a t~1lli questo eraaJc be­ 
neficio, cioè che riguard.1ado p .1icnW1nente alle co:;e 
che in un Parla1ueuto cow1.1ne possano PSSete dL·ttc da 
coloro che eono o.i.ti in ana o in altra d' esse provin­ 
cie, 6i riesrc a fare colle U!=anze e collo pralicllo in 
tutta Italia un tesoro di patriwooio comune. 

Adunque mi 1Jer1oetterò di •piegare brevt:menlo cbu 
cosa ~ l'ordine in derrate. 

Nel Codire cu1nn1erciale, dC'llo L'gJi di tcceiiont per 
glJ af(uri di ccmmtrclo dttlt Due SicU:t, vi è i.:n ca· 
pitolo iolitol:ito coeì: Dei Diglil·tti a ordine e degli or· 
dini tn drrratt, UOt'Oda cosi Dt•lla epigrafe unica di un 
101~ capilolo qu••sle due specie di Alli. 

Qu,..lo capitolo poi è divi&-0 in due ..,,;ani, dcli,• quali 
una parla dci h'glieui • ordine, e !"altra degli ordini 
io derrate. Qut'lla aerot!da 1i:>1io11r, se n1a! non mi ri· • : 
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corda, comincia dal dichiarare che gli ordini in derrate 
avranno l'id .. ntica !orma dei higlielli a ordine e la me­ 
desima natura. Ed io oggiu11go che sono liloli i quali 
in quei pat>lli si cc.mn1erriano alla borsa come le cam­ 
biali ed allrl aimili volori. 

Avendo io avuto l'onore di dirigere il Dica•lcro delle 
finanze io Napoli sollo la luogolen•nza farini, o do­ 
vrndo rifare i rt>gulJ1nenti di b .. 1r;;:i, mi rammento che 
si è lr•ltilto ~plicit.amt•nte l"argomrntO d<>lla negozia­ 
tiflnc dt>gli ordini in derralP, la quale ~i effettua lo 
borda Cl)ll:t alt·ssa solennità con la quale si ee<'gue quella 
dei titoli di renrlilil 11uhblira o d\tllri valori rappreseutati 
d;t carie. coine sono i r«·rapiti commcrciaJi. 

Dunque il bigli•llo a ordine in dt•rrale è per la 1ua 
Cvrma e per i suoi eff•·Hi commcrl'iali idl•Dtico al bi­ 

' gli<>llo a ortlin·~ pagabilt! in denaro. 
Comt! sono sorti qut'eli biglietti a orJioc, e quali 

utn1i rompiono! Sa il Senalo che grande è il raccolto 
dei l'errali e degli olii eoprallullo io alcune pro,·incie 
n;1pvlelauc, ed estesisllimo il rommt•rcio specialmente 
d··gli olii. Qu>n<lo è il tempo tli questo ror.collo, i più 
ricchi ptl1priclJri ~el luogo o case di comcn('rcio di· 
rt'ltotnPnle fonno incetla delle derrate e le depoailaoo 
iu vasli magazzini, o come dicono, (osu, e l>()i rila­ 
sciano Liglicui, cioè mandati ad ordine, lrasft•ril>ili por 
girala, nei quali si indira la <p1anlilà e la qualità delle 
rnrrci che iu dato giorno dt·!Jbono <'asere conecgnate 
sollo la g.iranzio di colui che la•cia Il mandalo e che, 
r<'me hO dt•lto, auol ri:;sf'rA uo commcrriante o qualche 
ditta c.immerr.ialc; perciocchl'- anche quoindo i posaeaaori 
delle derrate 8000 i propriel;.&ri, costoro sogliono rarsi 
rapprest'ntare da case di com1nercio eh" 10scrivono co­ 
d1•f.ti 1n:indati o biglieni all'orrli11e, o per Jo meno li 
girano. 

Ar<odr. prrciò che gli ordini io derrate Mioo accet­ 
lali in co1n1nt'rcio corue Vt're cambiali, alla sc:adenr.a 
d•·lle quali •i va a riscuotere la merce di quella data 
qualilà ; e •e la merce non 1i lrova pronta, la legge 
atessa di•·• che l"ohbli~ato prinri~ale e coloro che como 
giratori •i lro1·ouo obbligali, sono l•ouli al pagameolo 
dcl prezzo corrente ella llorsa nel giorno io cui la coo­ 
seJ;nazioue della mrrr.e si avrelJbc a fare. 

Come •edono dun11ue quesli biglielli all'ordine aono 
qualche cos• di più cbe la merce materiale. Or 1icco­ 
mt>1 qunntuoqur. io rrcda che realmente, 1tando alla 
elr(•tli11eima indole ed allo ~capo prech10 di uoa Bnnca 
di circolazione e di sconto, le kle, per ~1en1pio, ooa. 
avrebl.iPrO potulo t'8aerc acr.ellote come deposito, pure 
io in nitra ocrasione ho 101teouto cbe la Banca poua 
ncceltar]r, per aoddi!'fdre alle esigenze pet:uli~ri del com· 
mcr,..io di qLcEll'.! scttrntrlon<1li frovincie d'Italia, cosl 
reputo cl1e meritino riguardo le us:aoze delle proliocie 
mt·riJiooali, do\'e il co:n1n~rcio di certe derrate ha preso 
una rurma che le lrg~i hanno credulo di ritonoscere 
nel Codice di commercio, • che dà origine a certi titoli 
di natura spr.riale, mii nrgo1iabili alla borea, in modo 
101'1 che alla scadenza la Banca non avrebbe · bieogao 
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di mandare lo merce sul mercato, ma di consegnare il. 
lilolo all'agente di cambio per venderlo. A me sembra 
realmente che per argomento di analogia, ai possa - ed 
anzi 1i debba, ·soddisfare a coteste usante, e non con­ 
trariare le allitudini del commercio in quella parte 
d'Italia. 
li Senato avendo nell'art. 3 ammesso che la Banca 

possa (ar anticipazioni IU depositi di sete, mi pare che 
meriti moltaconsidcraaione la proposta !alla dall'ono­ 
revolo Senatore Vacca, alln quale io per conseguenza 
mi associo, pregando il Senato che voglia commetterne 
la di.amica all'Ufirio Centrale. 

Senatore Farina, Relalort. Domando I~ parola, 
Presidente. Prima di dare la parola al Relatore 

dcll"l:!licio Centrale credo nece .. ario di oon lasciar pas­ 
aare inosservata l'avvertenza cbe l'onorevole Senatore 
Scialoja ba premessa alla sua spief1:a1ione. 

L'onorevole Scialoja ba invitatu il Senato ad udire 
parieutemeate le oeecrvazioni che vengono ri\tte sopra 
le parti speciali delle divel'lle le~isluioni d'Italia. 

lo credo cbe il Senato non abbia mai ricusato di 
ascoltare non solo pazientemente, 011 coo molta prt!­ 
mura e con somma dt'rereoia le osservazioni lotte che 
venivano dai vari Senatorì appartcnenu alle diverse 
provincie d'Italia, 

Un eolo rammarico ba il Senato, ed è quello di ve­ 
dere non aufficieotcmcnle presenti io qllfat'aula i Sena­ 
lori che appartengono alle provincie le più remote dello 
sede attuale del Senato, pncfiè in questo modo il con­ 
corso dei lumi sarebbe molto maggiore. 

Ua il Senato sicuramente io ogni circostanza, come 
ba fallo per lo passalo, farà per I' avvenire, non so- 

· "'t.tmenLe ascolterà pazieatemente, ma domanderà ardea­ 
' lf)meole il concorso di IUlli i lumi. La deficiciua di 
~ - questi lumi non pud a meno di essere profondamente 

'90tila dal Senato, il quale è persuaso elle per (Jre 
l"llalia ci vuole Il cenccrso di tutti gli llaliaui (l'ivi 
ug~i di approvaaiolll). 

Senatore Ek;laloja. Po . eco inlerameute alle cuee 
dette dall'onorc•ule 1ignl1r Prt•aiJ.eote: e apero anch"io 
Teder qursli boncbi piil popolali. · 
Presidente. La parola è al Rclotore dell't:fficio Cen. 

trai•. 
Senolore Farina, Rtlalore. Noo rrede J'cffido Ceo­ 

lrale che la propoala ddl" onorHole Senatore Vocca, 
apiegola da!l" ooore•ole llcialoja, poe11 venire accolla 
relativ;iment~ a queafarticolo. 

Anzitutto giova ••1ertire coo1e io questo arti.:olo neo 
aono ammeui I biglietti a ordine, ma 1emplicc111cnle 
le 'ere cambiali; il che cosLlluisce, com'è ampiamente 
uiluppato nella r•lazione, uoa oniura di olililiga7.looi e 
di •lfelli (mi •i permeua que,;ta frase perchè è runica 
che mi •enga ben•) e di tlfelli completamente diversi 
sii uoi dagli aliri. 

La ipieguione dala dall'onorevole Scidoja ba colli· 
tuilo di questi ord1oi in derrate qualche cooa di M· 
meole aualo&o, di talmoo1e coolorme ai warraoll ébe 

potrà la prct•<Kta degli onorevoli Senatori Vacca e Scia· 
loja lrovare applirazione n•ll" articolo IO, nel quale li 
paria appunto dei warranta 'Il ai determina Ooo a quo( 
puoto e per quale ccnvalida1ionc di obblige2ioni I war­ 
rant.s medesimi possono acrvirc; ma non contemplando I qucsl~ .articolo le anlicipnioni aui biglielli ali' ordine 
pagabili 1n danaro, sarebbe strano che ai inseriase nel 
mrdesirno un'Kulorizzazione a fare anticipazioni su se1n­ 
plici liiglieui all'ùrdioe pagabili in derralo. 

Per conseguenza prego gli onor.voli proponenti ari. 
mondJre la loro proposta all"o1r1. 10, ••I quale 1i vede 
fino a qual punto i warranls po1P.ono servire di appog· 
gio alle ohbligaziiJni che si preaentano alla Banca per 
ollenere dalla Pl1!881 danaro, e di cess;;irc dall"ineiatrre 
lJerchè :1i inserisca una dispoaizione relali•a • ciò io 
questo articolo, mentre le opf'razioni io f'SSO contem­ 
plale non potrebbero avere alcun che di comune coi liloli 
dl!i quali gli onorevoli preopinanti hanno (alto cr.nno. 

Seuol•>re Martinengo. !Jomando la· parola.· 
Senatore Farina, Rtfalort. Mi farò inoltre un do­ 

vere di o~servarc che quando emendamenli, aggiunte 
di rosi grJnlle importanza si togliooo produrre, e spe· 
cialmenle davanti ad un Assemblea, la mapgiorania della 
quale non può couoacere tulle le usanze locali, è op· 
porluno di lasciare UD tempo 5Ullicienle, percbè e ITC· 
ficio e il Miuislero e la geoeralilà dci membri dd Se· 
nalo po11aaoo allinMere la certeua che in tutte le loro 
parli le proposte che •i fanno 1000 ccotormi all"iodole 
di:lle disposiiiooi delle quali ai propobe l'adozione; al­ 
trirnenti si corre rischio di votare aopra cose, che aeb· 
hf'nc abbiano una cerla appar~nia di conCormilà e di 
ideo li là, pure sono olTJ110 dìsforwi ft diverse sopra al. 
tri punti essenziiJli, per cui è necessario che non vi 
1io nulla d"ignolo, e io que1lo gcnue di cose apecial­ 
mcole credo aia il caso Oi dire: ig1aoium pro urribili. 
Presidente. Aderioce il 1igncr Senatore Vacca 1 che 

si rimando all'articolo IO la 1ua propo1la? 
Senolore Vacca. Io non mi oppongo a che 1ia rl· 

mandata all'arlicolo 10, ••condo la proposta dell'Ufficio 
Ctnlrale. Se non che, ooo potrei astenermi dal fare noa 
risposl& alla a\·•erten1a alata falla dal 1ignor Relatore. 

Egli dice: e Ya voi venite fuori con una mo1iooe 
estemporanea. J 

ChiesA• 1cuoa, io bo credulo che fosse questa la pro-· 
pria oedc di inserire l'aggiunta che solloponeva al Se­ 
nato; ciò non e&cluJe.,a che l'Ufficio, esercitando il euo 
dirillo uesse chiesto il rinvio per me@lio ... mioare la 
propo<la. 

Questa è la risposta che debbo dere. 
Prealdente. Attesa l'adesione del Senaloru Vacca 

1i rimanda alla discussione dell'articolo 10 queata mo- 
zione..... • 

Senatore Farina, Rela1<>re. Pregherei l"ooorevole llf­ 
nalure Vacca a •olerla lortDvlnre per i!cr11to accioccb6 
Il Seoalo po18• averne Nalt• coguizion.. 
Presidente. L"ba lormolal•; è in questi termini: 

td in b;.!:'tlti ar!"oràine ift d~rrall, 



-1131 

==- ;_ il 

TORNATA DEL 3 llARZO 1864. 

La laccio passare all'l:fficio Centrale. 
Premessa la dichiarazione dcl Senatore Vacca,- se non 

ci il chi domanda la parola, rileggerò tutto intero l'ar­ 
licolo 3 per metterlo ai voi! in complesso. 

Senatore Farina, R'/111ore. Chiederei perdono all'o 
oorevole signor Presidente. Mi pare che ieri qualche­ 
duno avesse espresso il desiderio che, dopo l'aggiunta 
relativa al deposito delle sete, ai inserissero tulle le 
condizioni di quel deposito che eone indicale ocll'arti­ 
colo 67. 
Presidente. Abbia allora la bonlà di lormularoe la 

proposto. Le parole organzini e lrame sono ~erò già 
al.ate ammesae come spiegasicnc neeessaria, 

Senatore lllartlnengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore ?darttneng-o G. Io vorrei pregare il mio &· 

mico e Collega l'onorevole Senatore Farina a voler la­ 
sciare all'articolo 67 questo modo disciplinare di met­ 
tere in eseruzionc quanto ieri il Senato ba determinato 
ioloroo al deposito delle sete, perché parmi che io 
questo articolo 3 non si faccia che l'enumcrasionc, dirò 
così, delle attribuzioni cbe la Banca di circolesione 
deve avere. All'articulo 67 avremo poi le discipline alle 
quali eono soggette queste auribunou] stesse. 

Se l'Ufficio Centrale lo credesse opportuno panni che 
l'articolo 3 sarebbe in questo mode più concreto e più 
preciso. 

Senatore Farina, Rtlalore. Lasciarla all'urticclo 67 
sarebbe impossibile poichè quesr'articclc sla nelle di· 
sposirioni transitorie, e dacchè abbiamo parlato la di· 
sposuicne relativa ai depositi delle Bl'lC rra le deflni­ 
livtt DOD po:ìaiamo lasciare l'articolo, che deu-rmina il 
modo col quali! i depositi devono essere raai, nelle di­ 
sposleioni tranelturle, Però siccome realmente l'articolo 
diventen-hbe un po1 luugo, se il Senato crede che ai 
rimandi ad un ultra articolo il determinare queste con­ 
disieni, l'Lfflcio Centrale Ti aderisee ben volentieri, e 
siccome effettivamente anche per altre operazioni le 
condizioni sono determinate con articoli a parte, cosl 
l'LlUcio Centrale si riserverebbe di proporne uno a 
parte per determinare le condizioni di questi depositi. 

Pr1>Sldente. Sico:o111e la proposto era slala fottu dal­ 
l'l!lficio Centrale, .... stesso 1ospcndendola ora, è pa· 
dron" poi di prC'srntarla qu1:1ndo lo crederà. 

Ora lc@go l'url, a tutto intero per mcuerlo ai voti io 
compleBBO : 

e Ari. :I. La Banca può lare anticipa1ioni sopra de­ 
posito: 

1 1. Di verghe e monete d'oru e d'argento; 
• 2. Di titoli di rendila del Debito Pubbliro dello 

Stalo in ragione·del ,·ah.·re dci quattro quinli dl•i titoli 
depositali, ragguaglialo al coreo medio dd giorno ao· 
teriore a quello io rui 1'Crrà falla l'anlicipazione, )1 
quale ooo polrà ecc1:dere il valore oomioale i 

• 3. Di titoli di prestito regolarmente emeS1l dai 
Comuni e dalle Proviccie. 

, Le aolicipa1iooi aona deposilo di queoli titoli 

1 non rolraono eccedere I 4 quinti del valore re•lir.zabile 
· alla Dorsa. I > 4. Di Luoni dcl Tesoro. 
! > 5. Di camLiali. 

• 6. Delle obbligazioni industriali alle quali lo 
Staio ohbia guarentilo un inkr<·ssc ori limite di 3 quarti 
del Joi'D Yalore corrente. 
• > 7. Delle azioni di imrroee industriali alle quali lo 
Stato abLia guarantito ua inlt'resse ed un predono de~ 
terminalo nel limite di tre quarti d1·l corso legai• della 
Borsa, od io dilello drl valore alle slrsse nllribuilo dal 
Consiglio superiore ad ogni quindicina. , 

Senatore Farina, Rtlalore. Pregherei ronorevoJis .. 
simo Presidente di notare rhc io vere di dire: e ahhia 
guarentito un interesse ed uu ·produllo dc1cr1ninato, , 
devesi dire: e un interesse od un prodouo dt·trrmi­ 
oalo. • 
Presldenta. e OJ un prodollo drlermioalo. • 
• 8. La Banca potrà lare anlicipozloni prr un tcm~o 

non maggiore di tre mesi sopra deposito di ade gregge 
o ln\·or<itc ia org11azi11i o lrarne. , 

So·oat•Jfe Farina, /!</olore. Forse ci iarcbbo nella 
redazione a coordinare qualcbe co~; dopo che sia vo­ 
lala la legge, si pcrmrllcrà che aia riveduta lulla in· 
sierue. 
Presidente. Se vi è quakbe dubbio Hravc sar.hhe 

Lene farlo subito. 
Senatore Spinola. Sarebbe bene ril1•gscro il ou- 

1nero 2. 
Presidente. Rileg~o il :'i. 2 (V. iopra). 
Senalore Spinola. Pare che doYreLl>c dire in r.i­ 

sionc dei quattro quinli I.lei valore e nùn dci qu~ro 
quinll dei liloli. - 
PrMldente. So lo sbaglio strsse nella redazÌon; 

stata prl'Bcolala dal Senatore ·ceppi, ci vorrebLe una 
correzione. 

Senatore Ceppi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Srnatore Ceppi. Mi pare che l'esprr86ione da rue ieri 

propo;ta aia conforme n quella usala odia legge del 1• 
olluhrc 1859, e eia anche io iJoslanza sinonio1a a qu<'lla 
proposla llal Senalore ~pinola, ma so qu1·s~ ei r<'puta 
più esalta io mi rin1ctto pienamente al Senato. 

Scnlltore Spinola. Io adesso non ho ben prest~nte 
Ja redazione di qnell'orlictilo, ma mi pare che vi aia 
una esarn1iale di\·ersilà nell'esprimerei in un modo piut. 
toolo che oell'ahro, perrbè nel modo indicalo ai ver­ 
rebbero a prelcrenza a 1ignifirare i quattro quinti del 
numero dri titvli r.he sono dati in· garao1i11 contro le 
oolicipazioni, in gui8a che 1e si può usare una frase più 
eaalla deve preferir1i, e lale parn1i qul•lla che dice in 
ragione dci qu;ollro quioli del valore dei litoli d•iti io 
saran1ia. 

Senatore Farina, R'!alore. Domando la parolo. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina, Rdalort. li Sen>tore Spinola ba 

ragione; ne nasce un equivoco tra il quantitath·o del 
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titoll depositali ed il valore dei titoli medesirul, prrchè 
anticipando i 415 alla parola di valori non oi capisca 
più se si rileri•c• ali• quanlità dei titoli depositati o~ 
alli 415 del valore dei titoli medesimi; per conseguenza 
mi pare che questa trasposiaione non guasti l'idea, ma 
induca una cbiarezza che dh·"nta necessaria. 
Presidente. Il Senatore Ceppl adcriace a questa pro­ 

posta ! 
Senatore Ceppi. AJeriro aeoza alcuna dillicohò olla 

propoola del Senatore Spinola, riconoscendo l'espres­ 
aiooe più esatta. 
Presldl!nte. Allora si lcg~erà io questo modo: 
e Di titolì di rendita d,•J Debito pubblico dello State, 

io ragione dei quattro quinti del ralore dei titoli depo­ 
ailali, ecc. • s ... a Senato si crede I sufficienza istruito, si pasacrà 
al voto ccmplessivc di quest'articolo. 

Non domandandosi la parola, metto ai voli l'articolo 
eompcstc di olio numeri del tenore che bo Ictio. 

Chi inlende approvarlo, sorga. 
(Approvalo.) 
On plsserò a dar lellura dell'articolo 4 del progello 

ministeriale. 
Interrogo il ~ignor Ministro se intenda sosteuere la 

sua redaiione. 
Essa ~ del tenore seguente : 
e Ari. 4. La Banca può ... umere I' esercirle delle 

Zecche dello Stato. 
• Quondo il Governo lo richiepga, e .. a assumerè io 

IUUO o io parie il 1eni1io delle tesorerie dello Stato, 
secondo le norme che saranno stabihte con leg.~r. 

, rolri. con decreto reale essere Incaricata d'aprire 
per conio del Governo 1oscriziooi di rendita pubblica 
dello Stato e di negoziare buoni del tesoro. • 
Jllnlatro d'Aiirlcoltura e Commercio. ~e il 

Senato me lo pormene, gli forò vedere dove sta la dif­ 
ferenza Ira il progetto del :lliniotero e la proposta del­ 
)'Ufficio Centrale, onde possa giudicare a quale delle 
due compilazioni 11ni megtio dare la preferenza. 

L'articolo 4 del progeuo del Min11lero dice lo prune 
luogo: 
• La Banca pub essumere lesercizio delle secche 

dello SlalO. • 
L'l'fficio Ceolrale dice: 
• La Banca può as•umere l'esercizio delle aocche dello 

Staio IOllO r ... ervanza delle le~gi vigenli relati>·ameule 
al medesimo. • 

Jo approvo che non si posaa as•urnere l'caercizio 
delle 1eccbe oeoza &llBO~g•ltursi alle leg8i tigenti, boocbè 
mi paia che questa condizione emerga per oè dall'oh· 
bligo 11e&10 dell'esercizio. 

Nella 1ecooda parte il Ministero ave\·a dello: 
• Quando il Governo lo richiegga, essa aosumeré io 

lutto od io parte il oenizio delle lesorerie dello Staio 
aecondo le normo che oarauoo 11abili1e con legge. • 

L'Ufficio Centrale dice: 
• Dovrà la Banco a11u01•re lo tulio od io parie il 

· 12 R 

aenizio d•lle tesorerie dello Staio dopo che le norme 
saranno alabilite per le~ge. , 

N•Ila redazione d1·llTfficio Cenlralc, avreLbe · p<>tulo 
n<'scere l'cquivoro che oon sia il Go,·erao che dt·bba 
dare quando il voglia li aervizic delle tesorerie alla 
llanea, ma che la Banca lo poS1a pretendere. Se ci è 
questo significato io ooo lo posso accettarf', JM"rchè io 
intendo che la Ranra quando lo riddegga Il Governo, 
debb• asonmrre il oervizio delle losorerfo: ae )a pro­ 
poota dell'Urfido Centrale ba quralO Bi@niHcato, ripelo 
che noo la posso acr.etlare. 

Finalmt-nte il teno par;1grafo è preciBamenle lo 1tea1o 
come quello cteJ Ministero, e non ocrOTre dir altro. 

Dietro qu~te spiegaiioni non tro,·o ragione per cui 
abbia a darsi la preferenza alla redazione d•ll'Vrficio 
Centrale, a meno che i•J aon abbia ben compreso il 
l<'nso di·lla suo proposla riguardo al parogra!o secondo. 

S.natore Farina, Rtlalort. LT!ficio ha credulo op­ 
portuno di sper.ificare che la concessione che si fil alla 
Banca di assumere l'esercizio delle ieccbe dello Stato, 
è lottavi• vincolala alle lr~gi vigcali. 

In generale le leggi poaleriori derogano alle leggi 
anteriori, e quando in modo assoluto si veniva a 1ta ... 
bilire che la Banca assumc03c e89a I' eaerciiio delle 
1reche d.·llo Staio, poleva a!meno naBCere il dubbio se 
rosse tull:ivia aeces1aria qu~n·assidua aorvegliania che 
lo Staio eoercilava iolle orficioe delle ••<ehe mede­ 
sime. 

Per togliere adunquc ogni duhhiezu in proposito 
l'Vlficio C•ntrolc ha creduto opportuno di aggiun@ere, 
che lesercizio, che la Ba oca assumPva, doveva tut.­ 
lnvia eBSere rogolato dalle l•ggi vi~enli iuli' esercizio 
medrsimo. 

Siccome da questa dichiarazione non pub nascere nes­ 
sun inconvcoienle, e siccome pr.r regola f:Coerale quac 
abu11da111 non •ilinnl, ITCOciu Centnle credelle oppor­ 
luno di lare )'ag~iunta delle parole, che dicono: sollo 
fos1ervan1a t:klU U9gi oi9tnti relativamtnu aU'un-­ 
chio mtdesimo. 

Vengo Or'3 alla seconda variazione introdotta. 
Presidente. Permetta: prima lefgerò il leslo del­ 

l'articolo ministeriale e quello proposlo daIIT!Ocio Ceo· 
lralc. 

Il leolo mioi1leriale dice (l'edi 1opra.) 
L'Ufficio Centrale coalrappone la s•guenl• redazione: 
e Ari 4. La Banra può as•um,•re l'esercizio delle 

zecche dello Stalo llOtlO l'osservaou delle leggi vigenll 
relalivameute al n1eJesiino. 
1 Do,·rà li Banca a.;sume-rc in lutto od io parte il 

aervizio delle lesorerie drllo Staio dopo che le norme 
saranno alabilite per J,·g~e. 
1 Potrà con Dccreh.1 reale e~ere in(aricat.a di aprire 

per conto Jcl Governo ooscrizioni di rendila pubblica 
dello Slalo e. di nrgoziare buoni del lcsoro. , 

La parolo è al Relatore. 
Srnalore Farina, Rtlatort. La seconda varia1ione 

introdolla dall'UIOcio Centrale n•I l.slo degli 11&luti ba 
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una tale lmportanra , che sarebbe mancare di Iran­ 
ch('ua il rolerla dissimulare. 

N..lla redazione drl testo dello statuto presentalo dal 
Mini;tero era benal dello che la Banca anumtrci ma 
non s'imponeva olla Banca l'obbligo uì farlo. Ne na­ 
sceva quindi la ccnseguema, elle la Banca poteva pre­ 
tendere d'imporre rer questo esercizio quelle condizioni 
che ave,,.se ravvisate opportune. 

LTfficio Centrale considerando i ragguardevoli van 
taggi cbc 1in d'ora si accordano alh1 Banca, ritene\·a 
che l'esereuio per parie di lei dell'ufficio di tesoriere 
dovesse riuscire gratuito. 

La reuasione ministeriale lasciava campo alla Banca 
di chiedere compensi , la redazione dell"llfficio Centrale 
tea~e ad escluderli. 

Qu.,.lo fu il motivo cbe determinò 1Tf6cio Cealralc 
I fare queste variante. 

Non disaimu!o la grilvità dell'emendamento, e Iran­ 
camente lo sottopongo •I Senato perchè lo maatcaga 
se lo crede, o lo tolga se pure lo ravvisa più oppor· 
tuao, perchè anche in questo l'Illficlo Centrale aon era 
completamente d'accordo, e aicuraurente col ·meno di 
uaa reticenza, un cosi grave emendamento non poteva 
passare, 

Ho accennato brevemente quale lu lo scopo che dcu-r­ 
minè la maggioraux» 'rll"Urficio Centrale a f•re questa va· 
riazioue; mi occorre altresì di fare presente come avendo 
il signor Mini:-tro fatto sentire cbe le t•spr1•ssioni usata 
dallUfflcio Cenlrole inducevano una specie d'oLbligo 
nello Stato di dare l'esereizio delle tesorerie alla Banca, 
io pure avrei eicouosciuto la giu~ltua di quest'osserva- 
1iooe, ed avrei pensato di prop•lrru d'accordo col signor 
Ministro quanto at•gutt, cioè: • Che quando il Govcrnll 
lo ricbie8ga dovr~ la Banca assun1ere in lutto od io 
parte il 1crvi1io dt!lle tesorerie drllo Stato aecondo le 
norme che saranno slabilile per legge. 1 

Come il Senato ba udilo, le que•tioni 1ono due; la 
prima cioè di solloporre la llaaca olle leggi vigenli per 
le zecche; la sccoada d'imporlo l'oLLligo di assumere 
gratuitamente, o no. il str•i1io delle lesoTC'rie quando 
ne venga ricbit>ela dal Governo e St)Cùodo le norme che 
aarebbcro in 1eguito delcrniinale. 

Senalore Arnulfo. Domaado la parola. 
Sca.tore DI Revel. Domando la parola. 
P1'88ldente. La p.rola è al Seoalore Arnolfo, dopo 

l'avrà il Seo:i!oro Vacca e poscia il Senatore Di Rf:\·<'l 
s~natore Arnulfo. In QUl'SlO articolo il MinistC'rO 

propoae: e Quando il Gov<'rno lo rich1cgga, I• e.inca 
assumert io tu:to od io pJrl~ il aervilio delle tesortrie 
dello Staio, secoado le ourioe slaLilile per lcg~e. • 

lo tale proposi.a vi 10110 due circostaoze da notarsi: 
la prima t:he è io (acolt~ Jl·I Govl'rno di dichiarare 
quando la BJnca dovrà usurnere il a<'rviiio drll ... leso· 
rerie. La 1eco0Ja cbe al Pc1rlaml'nlo non è i1iU riaervato 
allro dirillo·salvo quello di •lol11lire lo boru1e accondo 
le quali L;ile e .. rciziu debba aver luogo. 

D• ciò deriva la consegucnao cho il llinislro poltehlie 

, preseotarsi al ParlamPnlo con un progelto di legge oel 

I 
~uale ~i:•no unicamenle _deltorminate le _norJDe colle quali 
I esPrc1zto delle tcsorerw d.·bha fann dalla Banca, e 

I sarebbe per consegu•nza indirPllamente pregiudicala la 
primissimo e piil importante queslione, quella cioè Ml 

I sia dcll'inlereBBc dello S1ato d'accordare alla Baaca l'e­ 
i serriiio delle tesorerie. Dico importante questione, ed 
I il St·a.\lo la cousidorerà tale, OVP. ricordi che nel siugao I {853 ru pr .. eutal• al S•nato dal Minielero d'allora uoa 
·i l•gge ap1>osita !)"r allribuire alla Baoca il serviiio delle 
tcaorer1e. 

Fuvvi allora luminosa e profonda discusaione sul 
puuto ee convenisse o uoa di adottare tale progeuo, ,d 
il Stnalo diede uo •olo aegati•o alla l•gge; eua f11 
rigettala. 

lo non invoco questo precedenle prrchè debba 1er­ 
vire di norrua assoluta nel caso lo cui un altro pro­ 
gcllo di uguale o simil nalura si presealasae poi, ma 
in,·oco L:ile voto pl'r giustificare la mia aaseriione, che 
cioè il decidere se sia dell'inlere1;e dello S1ato di ar­ 
fidare il servizio di lesoreria alla Banca è cosa grave 
e di graodi.ssiino rilit•vo ; r.hc rer conseguenza non 
•uolsi iodirellameate pregiudicare a Lale qul'8lione ia­ 
cidentcn1cnte 8L'Oza n1aluro esame e profonda di.1cus· 
sioae ; e &areblie pngiudicata tulle le volte che si a· 
donasse l'arlicolo come fu proposlo dal Mioisi.ro, 

lo riconosco che J"Urfirio C•nlrule propose ua miglio­ 
rao1ento importante all'Jrtiçolo io quanto riOette l'ob· 
bligo irnpoalo alla B:inra di aasuml're J'r11 rciiio delle 
t('sorerie; tolse cio~ ogni rquivoco cbr la Jocuiione 
ue:ita nel progcll'> minist; ria le può far naecere • e eu 
di ciò perrl'ltameote cc..al'.ordo ·~oll't:fflcio Centrale; ma 
sus;isler,·bbe pur •empre quel modo indirello di pre­ 
giudirare la questione, di evit;ire che 1i possa di1ru~ 
ter~ a 1uo tr1npu eullJ coovenlroza o non di acrordare 
alla Ranr.a l'esercizio delle tesoreri•. 

P1·r queslo considernzioai io mi lusingo che, e Mi· 
nistl'ro cd Urlìcio Cenlrale ,·orranoo meco riconoJactre 
f's&ere imporlaoto il lasciare inttgra, iu\alla, non pre· 
giudicala nè io 'un scn;o nè io un altro la queatione 
di cui ebbi no qui a parlare' per il cho propongo a 
Lai Bne il 8"guenle em.·ndamento : 

• Dovrà la Banca l<'Umere In tulio od io parie Il 
eeniaio ddle tesorerie Jcllo Slalo, quaado per le~go 
ne Yl!niase incaricala. • 

Quando si rimandi 011 un"cpoca fulura, ad uaa legge 
da r.1rsi, lo 1rrit1are o 1ron il 1crvizio cti tesoreria alla 
Banca, è eviJenle r.he •·olla 1lesaa ltgge 11 1labiliraano 
altrcsl )e nor.11c relati\ c. 

Ovo il Sanalo 1ia per occosllPro la mia proposla, 
nun sarà pl"f'giudicuta u~ un'opinione n~ un'ahra, ed il 
1erviiio della lesorcria p<•r parie della Banca ai fari 0 
non •I farà 1erondo che il Parlameuto aarè per deci­ 
d1·rl~, previa di1C"ussionc matura e profonda, simile a 
quella elle Ieee il gcnalo aell'occasione da me nr ora 
ricordala. 
Presidente. La parola è al Senalore Vacca. 
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Senatore Vacca. Le parole testè delle dall'onorevole 
Senatore ArnuHo acc-nn.rvano già all'importanea e alla 
sra\ ilà della questione tratta in cani po, questione che 
scaturisce propriamente dallintendimento deH'artirolo 4: 
e che presagisce una riforma gravissima ed ardita, lm­ 
percecbè si tratterebbe di lrasrrrire l'eserchio delle le· 
sorerie dello Staio dalle mani dcl Goveroo nelle mani 
dL•lla Ranra ! e dico ardila perchè, &e 000 m'ingaunc, 
iJ credo che ccnsukando i precedenti e gli earmpi tre­ 
viamo esempi t precedenti coolrari ; la Bunca di Fran­ 
eia non ha giammai peusato a questo sislt•n1a di ope­ 
razioni : sarebbe questa un'importazione del rvgime 
drlla Banca Belgica. · 

Senatore Farina, Relutore. Domando la parola. 
Senatore Vacca. Vt•ggo che l'Ufficlo Centrale ooo 

si preoccupava tanto della dirfirollà cui accennava l'o 
norevole Aroulro, cioè che l'introdurre questa disposi· 
rione negli statoli della Banca potesse veramente pre­ 
giudicare poi I.i. questione ae convenga oppure no di 
accurdare per le~gc apposita questa racoJlà dell'esercizio 
dtlle operaeioni delle tesorerie alla Banca. 

In questo io oon divide i dubbi e le diffldenze del­ 
l'onorevole Senatore Arnulro, perchè mi pare che nel 
1isten•a del Ministero la questione rimanga intatta ed 
intera. Qu1~1lo che imporla 1Ìl'IB3re meglio si è che mentre 
il secondo alinea dcll'articoìo ~ impone-olla Baoca l"ob· 
bligo di assum<'re I~ Opl•raziooi delle tesorerie, non 
pronedo punto olla queOliono del dirillo alle iodeonill, 
ovvero alla gratuità di queat"oLLligo. 

lo credo p.r altro che la questione aLbiasi • scio­ 
gliere Ot·I senso della gruiuilA dell·es.rcizio ~dio teso· 
rcrie che si assumwe per .i\·ventura la Banco. F: questa, 
1'io non erro. parmi che fosse la iote\ligroza a1nmes~ 
dal Relatore istesso drllTflìcio Ccnt.,)e. Senoncbè io 
non •eggo che l'obùligo dt·lla gratui!A discenda n<'llO­ 
meole come logira coosegueoza dall'obbligo imp •sto 
ulla Hanca di fur11irc qurat"eacrcizio i ed è i1nportante 
clic a ciò si prùY\'<'gga nella di$CU~sioue di queeta lrgge, 
impcrocrhè ac ~,i lascia t;.ilc quealione duLbia ed inso­ 
luta potrel•Ue Lt'nissimo accadere che. nel pro~r~sso, e 
quando il Mioi:;tero per p(J'etto di una legge speciale 
che operas:JI! il lri1passo dt·lle operJziuoi dcli~ tesorerie 
Dl'lle mani della Danca, allora naturalrne11te si pol1·ase 
cle,·are questa questione e potrebbe la Banca sostenere 
il diriuo olla indt·ooili. 

Sullo quo8to ravporto dunque ~ urilo dileguare ·ogoi 
dublJio, l)reveoire le controv<'rsic che potrebl.Jero 1or .. 
g..:re, ed io proporr~i pertanto un'aggiunta all"alL1ea ae­ 
coodo che direbbe: 

e Quando il Go•woo lo richir~ga essa assumerà io 
tulio od io parte l'csercixio delle ll"!lon•rie dello Stato, 
1ccondo le norrui: che verranno ataLilite dulia ll·ggl', e 
1e111a diriuo ad ir.denuità. 1 
P....,.ldente. La prego di far passare questa sua 

prupoera al banco della Presitleou; intanto la parola è 
al aigoor S1·oalore Di Revel. 

Scaatore DI Revel. lo çredo cbe oè il llioiatero oè 

1 ~ /\ 

il Sroalo iotendano di decidere ora la questione gra­ 
voss11na 80 ai d•bha afftdare o 00 nlla Banca reerrriiio 
ddle _les~reric i essa verrà decisa alloriiuando una legge 
apposol• imporrà quesfobùliµo alla Daoca. 

Non intcndtndo duoque il Seoato di determinare 
oµgi se la Banca dt..'hba o no l.!surn<'re questo eserci­ 
zio, e non volt'ndosi altro per ora che imporre alla 
medeaima l'obbligo di fare, emanando poi una legge, 
questo servizio, :i me pare cbe l'emendamento propo· 
sto dal signor Senatore Arnulro aia, fra quanti stanno 
80llc gli ocrhi del Senato, quello rbe meglio e più 
chiara1nenlc ei;primi tale pensiero. 

lo ooo ho ben ioleso la proposta dell'onor. Senatore 
Var.ca .•• 

S1•natore Vacca. Si lrallerehbe d'uoag~iunta che ro 
proporrei ..• 

Sroalore DI Revel ..... ma parmi chP. prr ora ai 
debba lasciar~ iu di•porte la questiooe della gratui1', 
perchè ooo 81 sa an1•ora se 8i do•rA domandare questo 
servizio. Qualora p>i •i facu8e una l•gge che lo impo· 
nease, 8C ne ataLiliranno allora le cor.diziooi 

i11laol-> credo rhe prr ora non dobbiamo occuparci 
che dell"~hbligo che dobba nvere la llanca di fare questo 
1ervi1io qualora una lr~ge lo imponga ad essa, aeota 
parlare se deLba o non essere quesriorarico gratuito, 
non eoaendo noi oggi in misura di deridere siffatta 
quegtionc. 

Per tali considerazioni appoggio l'emendamento del- 
l'ooor. Senatore Arnulr·>. . 

S•oalore Farina, Rela1nre. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina, Rtlalort. lo ho t't'poslo quali 0• 

rano gli intendimeoti 4ell"l'f6cio Centrale nel •ostiloire 
le par. le dovrà assum<re a quella di asiumerà : ora, 
per debito di giuslTZia, io d,·bbo 1Jggiungrre cbe, a­ 
Yer1do esamioato i dor.umenti relativi all"obLligo di al· 
Ire Banche che ranno il scr\·izio delle le11orcrio, mi 6 
ris~ultato (lo dichiariJ fr:incnmeolP, p('rcbé cr1·derei di 
mancare all:1 sincerilà che 1i deve avere io quteto ge­ 
oére di rode) cbu Reneruhnenle le Banrhe hanno una 
rctriliuzionc ed 11ocbe di con1idcrazione. 

NC\n ho il documtnlo rt'lalivo alla Ognra inglese, ma 
lrngo 10110 gli occhi quello relativo alla Daoca del 
D•lgio, ed ivi all"articolo 1 è r8prt'S9amoote dello cbe: 

e Il eal alloué A h Banque pour (aire le 1ervico de 
cai•sier one indemoité qui ne prut e1céder 200,000 
rr. aonut·llcwrnt. • 

Vede dunque il Sen,110 che se io uo piccolo p•eae 
si accorda circa 200,000 Cr;;inr.hi di indennità, io uno 
mollo più eeleso questa indrnnilà dovrebbe esacre al­ 
quanto n1agi:lore. L' andarornto della discussione mi 
pare che abbia messo In chiaro l'opportunilA di riser­ 
vare an<"he que!ta questione al momento io cui ai ala­ 
b1liraooo le modalità colle quali la Banca dovrà assu- 
mere questo servizio. , 

Io quindi non poLrei r.h• rare eco a quaoto disse or 
ora l'ooorevole Senatore Di Revel, il quale laacib com• 



11%- ==- 
TORNATA DEL 3 llARZO 186.t 

pletoment• inta~ln lo questione, sia relativamente all'oli- Presldent@. Prima di dare la parola nl Senatore 
bligo ria imporsi alla Danca, eia rclativameme all'in-1 Pareto, credo bene, poichè la discussione si è por­ 
denoilt che posso ad essa spettare ed 0 tulle le alLrr tata già antlcipatamente sugli emendamenti, d'interro- 
modtlJitA roo.;erneoti l'rserriiio medesimo gare il Senato per federe se sono appoggiati • 

. lo r.red? quind.i che, falla quest'avvertcma, oi possa L'Ufflcie Centrale non bo ancoro accettato esplicita· 
atlollare. I eepr,ese1one dell'Ufficio Centrale, locrhè non mente. 
precluderebbe l'adito ad una discussione di un'altra L'l;rno;o Centrale ocr.elta l'emendameruo del Senatore 
legge t<·lativa a questo esercizio, come proponeva l'o- Aroulro' 
norevole Scnot":"e Arnul!o; mi pare oozi che lo dici- Senatore Farina, Rtlarore. Lo pregherei di rileg· 
tura da esso proposta 1ia alquanto più conveniente di fl:Crlo 
quella dell'lJ!ticio. Presidente. L'emendamento del Senotore Arnul!o al 

Que.sto io dico non eolo per consenso dei memhri primo alinea ~ il 11eguPnte: 
dell'ufficio, il quale come iJ ~Pnalo vedo non ~ rom. e Dovrà la Bano:a assumere la tulio o in porte il 
pleto, ma anche pt·r intirna mia convinzione. serviiio delle tesorerie dello Stato quando per legge ne 
Prestdenta. I.a parola è al Senatore Sr:ialoja, poi I renisse incarieata. 11 

l'avrà il Senatore Pareto. Prima bi•ogncrà vedere se queste emendamento è ap- 
Senatore Sclaloja. Come ha 1lrlto egregiamente poggiato. 

I' cnorevole Senatore Di Rc•rl, qui si traua di espri- L'I'lfìrio Centrale lo accetta T 
mrre uoa sola idra, cioè che la Banra non può riru· Senatore Farina, Rdalore. L'Uf6cio Centrale lo ac- 
Hl'lli di lare da cassiere allo Staio, quando una lr~gc cetll'rebbe colla e•guente ng~iunta : • co!u norme cht 
rreda di ordinare che il srrvizio delle l('IOrt•rie sia rallo dttt1'mininO rtltrciaio mtdtsimo. 
per mezzo della Banca. Senatore Arnolfo. Non ho di!Ocollà di acceUore 
Quindi per questa parle io r!'l'do che aia prcrcribile qucsL'agsiunta quontunque quando ai dir.e per lesge, 

la compilazione dell'onorevole Seualore Arnul!o, per si intenda ch'1•1sa dovr\ ft•s>re queste norma. 
quanto alm1•no •e ne può giudicar& dalla prima lellura Presidente. llcntre il Srnatore Arnnl!o completa la 
che ai ~ fatta. li• nel mede.i!imo tempo io r,•pulo che, rcda•ione dell'emendamecto in conrormilt dcl deoider;o 
sebbene la gratuità o la non graluill del servi•io delle espresso dall'li!fido Ceatralc, leggo l'emendamenlO del 
leoorcrie aia unn ddle coadlzioni rhe pur deliba esacre St•natore Vacca, il quale ai porlcrehbo anche 1u queelo 
1taLilita dalla legge, pure se in queat'<1rticolo non si alioea, e coosisterebbt! nell'aggiungere le parole. e 1enaa 
prevede il caso rbe anrbe ove la lrgg• creda di im· dirillo ad ind•nnild. 
porlo gratuito, la Banca deLba arcella rio, lu lcp~e a L'L:rHcio C•nlrale ar.c•ll•? 
1uo lempo non pos:ol& più hnµorre alla nane~ di l<'r\·ire Senatore Jl'arlna, lltlato,.e. Non po~iamo accettarlo. 
lo Staio gratuit;1meote, poichè n~"una l(•@ge può im· Presidente. Interrogo il Senato p('r vedere se è ap· 
porre ua 1C'rvi1in graLuilo 1 rhicch~ia lk!nu ro1omt•l· poggiato l'emendJmento propos10 dal Senatore Vacca, 
!ero una apoglinione. di cui bo dato let1ura. Cbi lo oppoggia, si al&i. 

Se lo lntcrl'Uato auticipatamente convenae ·di lare (È appoggialo.) 
quel servizio gratuito, OTe al legislatore piacria di im· La paroln è ol Senatore Pareto. 
porgli1•lo, all'arhilrio rd alla spogliazione è sostituito Seuatore Pareto. Avevo r.hicsto la parola per ~e- 
l'accordo, il contrallo. Ma senu. quut'anlicipata COI!· nire in appoggio all'emendamento del Senatore Aroniro. 
·Tensione, io credo che la legge noa potreLLe ordinare la origine avevo avuto l'irle• di suggerire l'aggiunta 
la gratuità d'un servizio. rbe è staia latta poi dallT!ftcio Centrale •·d accordala 

l'ìolo poi a quanto ouervan l'onorevole Relatore, ch'è dal Senatore proponente, cioè che oltre 1 di,.,. quando 
verissimo che nel Delgio si dà alla Banca un C'ompE"oso cid 1ia 11abili&o per ltgge, si a~giunga la qvaU indi· 
per il &erYitio di cassiere che reoJe allo St.ilo, n1:i 6 cMrd le norme che n hanno a uquirt:. lo credo cht1 
Tero 1ltre1\ cbo secondo gli 1lilluti di qut'llil Oaota, con qucslil dizione ai risponda a tull~ le obiezioni che 
cor_ne leggo all'•rt. 1 della legge cbe la costituiva nel poosono OMcre folle a queoto articolo. 
18:.0, I~ ... ta parle del !oado di riserva, qnando eccede Se la kgge sWbilirà che il servizio debLa eaaere gra· 
cerl1 usi a cui è dl'1lioato per l'art. 6, diventa proprietà tuilo, per cosi dire, la Banca aderisce 6n d'ora. per 
dello Stato. quanlO credo, a queet'obLligo. Se la legge dirà che il 

Quindi ili credo che senza granili 1acri6zi la oostra 1crvi1io debba atero una rironipt·naa, la Banca :idl·riri 
Banca, la quale non dà ètllo Stalu 11lf:UO reale com· perch~ stabilito anticipalamcnte, menlrl" ae abbiamo a 
penso in danaro, poMa per anlif:ipctzione obl1li!lar~i a dire ora quali saranno le normr, entreremmo io ungi· 
(.lr~ il servizio dt-lle lesorcrie gr3tuito quante volle riò ot>p.raio di di~cussioni cbe non !O come ne. potremmo 
credesse giusto la lrggc che dùvrà provvedt>re su qu('fìto uscire. 
argomrnlo. E per Vl•ro se la lt·ggc provvederà diversa· 1 In r.~,nscguenza crederei ml'glio, e mi pare mollo piil 
inente~ si:ioo sicuri che la Banca accenerJ. I ~en1plice, ad~ttn~e l'rn1e11damento del Senatore Arnulro, 

Voci. SI, si accetterà. il quale lascia hbertà al Parlamento di trdere ae roa- 

131- 
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venga o no che la Bacca eserciti questa operaeioue delle 
tesorerie, lascia al Parlamento di vedere sollo quali re· 
gole questo esercizio le earà dato, • solo impone alla 
Banca, che o··c :1 P .rlamentc creda giusto che essa 
faccia questo ser\"iiio, rsaa debba accettarlo. 

Ciò risponde a quanto veniva accennato dal Senatore 
Scialoja, che se non si dire a•lrBSo che la Banca debba 
accettare, il contrauo non ~ r.110, ed allora potrebbe 
chiedere l'indennità, Ma quando nello s1a1u10 attuale • 
inserito che esaa dovri arecttare questo servino secondo 
le ncrrne cue saranno stabilire dal Parlamento, l'eco che 
restiamo noi in librrlà di far la lrg~e." e la Banca resta 
obbligata ad accettarlu come la slabilir.i il polere h·gi­ 
slalivo. Pertanto appoggio l'emendamento del Senatore 
Arnul!o. 

Seoalore Farina, Rtlalort. Ho dello che noo potrei 
accettare l'emendan1ent.o dcl Senatvre Vacca per un 
principalissimo motivo. La fraee adoperata dal signor 
Miui~lro, e BUila quale l'ammlnistnnione della Banca 
era atat.a consultata, uon poneva un cbblieo, molte meno 
poi un ohbli~o Bf'ni.1 DP&euna iodf'nnità. 

Ora, l'onorevole Scmtore S<"ialoja stesso riconobbe 
che per imporre un oblilign di questa Iatta, ai dovraiìe 
naturalmente ouenere il consenso dt•ll'u1Jltliga10. 

E evidente che queat·, consenso non t-11endo Italo 
prestalo, ci earebbe una vern pressione, se 1ti impo­ 
nt1ar l'obbligo sensa D€'SSUD corrisp<!llito, senza Dl'S· 

auna iodcnailà. 
Mi pare che i Corpi legi<lalivi dello Slato possono 

beasi giuugere Hoo ol ponlo di ilire: ·il lale drve fare 
la 1al cORa anche che lo stesso non vi 1ia as1.,ggeUalo, 
ma ricusarMli l'inilenoilà alt• •1uale esli ooo •hhia ri· 
nunziato, mi &e1obra che aia un procrdere lroppo oltre. 

È •ero r.he la Banco del B··lgi•1 ba ohbligazioòi r.h• 
non 1000 nella nostra, ma è veri> allrHi chr. la n101lra 
ne h·a di qurlle che non aono o.ti• le~~· dd Del~io. 
Sicco1ne qui non ai tratta di Jisfutcre le 1i.uU.ili~ cultr 
quali questo servi1io sarà addossato aH:i Banr:a. io C're· 
derel opportunò che e"inlcodeKSe riservata fra le 111otia· 
Jit.à anche quellJ di dctèrminarl'! se ai delJha o oo dare 
una iadenoità ed il limile ddla mcdeaima. 

]u quPslo 1nodo ooi non facciarno c· sa elle pOSt!a 
parere meno delicata vcNo la RJoca impon"ndole un 
obl.lligo 1t-nia alcun corrisprtli\·o, e n1•1l•1 11lesso lc1npo 
ac aari riconoaciulo coovroicole il (arlo quando ai di· 
1culerà la legge cbe delermina il modo col quale la 
Banca deve u~u'Dcre queal' cat•rcizio, si fara allora di 
maniera che l:i questione non resti mrnoma1ncnle pre 
giudicala. 

Per.islO quindi oell' appoggiare l'emeodamenlo 1•ro- 
pos10 dall'ooorevolo Senalore Arnulfo. 

Senalor• Vacca. Domando la por,,la. 
Pre•ldente. Ila la par·•I•. 
St:natore Vacca. Le obbit•zioni at~tc (altl? d.1ll'ono · 

revole Relatore non valgooo a dcLcrmioartni a ritirare 
li mio emcodatrieolo: oon ripell'rò le osaC'rvazioni t•·stà 
1volle dall'onorevole Seoalore Scialoja, le quali dlwo- I 

e 

Rlr.u10 nnche n1rglio delle mi<> la convrnienza anzi la 
' ' necetisilà che Bi provvrgga ora , lmperocchè ae queslo 

non ai far.e~t'. al111ra evidcnlemcnLe una proTvisione 
poslcriore polrdibe pigliare il carall•re, r.ome egli ben 
dicrv.1, di una 8pogliazione. · 

Per ronlrario, laddove l'obbligo dt-ll'cserciiio gratuilo 
delle lesorcrie !o"5e saocilo negli slaluli della Banca, 
aJl,.ra ogni qnetttiooo per l'avvcn!re sart·bbe evident1~­ 
mente lroocata. 

N~ ai dira manrare allora on corrispettivo al 1rratuit.o 
esercizio; il rorrPSpcllivn io credo che 1i trovi ahba­ 
stanz:i nei privilegi che si conr~riscono alla Banca etessa: 
per cons('guenza· se 1i tienr veramente al 1ietema del• 
l'eserr:izio gratuito, allora oo~e schivare ogni contro­ 
•ersia lulara, io credo che il Senalo debba proYYedercl 
ora che si lrolla di formare gli llaluli della Banca, in 
altri lrrmini di segn1re i li1nili e le condizioni d~ll'ob­ 
bligo che si vorrei.be imporre alla Banca st""'8. 

lo quindi insisto nel mi.i e1nendamento. 
S.nalore Cadorna. Domando la parola. 
Presidente. Ha la 1•irola. 
Senalore Cadorna. Mi pare che lnlli gli oralorl 

siano &lati d'al'rordo sul senso che ai intende di espri­ 
mere, ma 1<•nlo muo•rre un dubbio oull'efficacia del­ 
l'ultifna 02giunta che è stata fatta dallo strseo sii;nor 
Senatore Arnolfo al proprio e1nendamento. 

N~lla prima parte del suo em<>ndamenlo, t'gli 1tahi­ 
lh·a soltanto l"obbligo alla Ranca di assumere J'eserci· 
iio delle t1•sorPrie; coli' •JE@iunta poi r@li avr~bbe im­ 
posto l'obhli~o di aseumcrll> secondo le norme che s.'\­ 
rehbcro sl.lbilile con lt•gge. 

Si m110\·P. dubbio, dico, se le parole 1eco11do lt norme 
po1s.1n1> nvere l'estf'n3ione e l'efficacia di comprendere 
non 1010 le modalità generali di amministrazione e di 
ePE'cuzione del conlrallo, ma anche quella aoatanziaie 
d1•i corr1·spellivi. . . 

lo, in verità, inclino a .;:redere che in que1lo arli­ 
rol•> la 1>3rol:i norme dtol.lba a1ere u.,· eelensioot' lati1- 
1ima, e clie con~egut-nlernenle dC'hba ro1nprenderP. il 
diritto, nella IL·~~· da rarsi, oon eulo di regnlare nl­ 
cuna modalità dtll' u111minislrazione che la Banca do­ 
vri:bh~ ~snnH·re, ma le rondi1ioni 1tr9:1e colle quali 
l'assu1nes!I<'. 

E qurolo st•ooo lo dc<luco dalle ahre dispo•izioni di 
qu•·•l'arlicolo. La forza di ques1·ar1irolo •I• nelle parole 
durrà assunu,·e. ~i inlrnJe con quf'sl 'articolo di im· 
porre olla Rauro ndl" cose cho la leggo delerminerfl, 
l'oliLli~u di a&'lumere l'eserci1io drlle lt'IOreri<'. È evi· 
dente rhc se Jei parole 1ecC111do le norme non compren­ 
des!K'ro anche il diritto oi d1sporre dei c<'rrespelliTi 
anche n~I !len&o di slaliilire chi! non avrà Df'llUO Cllr­ 

rPl'pellÌ\'O, la parola dovrd non avrebbe seo.:10. Infatti 
~ e\·id(•nte che la 8-tnc:a 1nunita di un articolo che non 
&'fesse n1·lle parvle 1tco11do ie 1vJrme l'accennato &i@ni­ 
fil'ato, riiiponderf'hhe: 11, io assumo qutsto PSerciiio, 
ma domando 10 milioni per assurnerlo ! E 1e la parola 
norme non ionp•>rla nello SlalO il dirillo di fi11are o la 
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quota di retrlbualone che si debba dJre o anche l"•s- 
1cosa ass_olula di ogni relriLuzionc I~ parola dov,.à 

h . ' uon a p1u. ecns», percbè lassunzione di questo rst·r· 
culo non avrà l)iù luogo di fallo. 

fjuindi io credo cbe la parola normt in quest' arti· 
culo debba avrrc I' rstensione che ora diceva di co111 • 
prendere, cioè anche il diritto dl•lla Hssazionc dt·I eor­ 
respeuivo od anche della negancne di esso. 

Però non mi dissimulc che questo 1rg•Jrncnl·J do.lcuo 
dall' inlerpreta1ione dell' articolo può rar nascere diffi­ 
coln, fl ccaseguentemente può far nascere il desrderio I 
che la redazione aia fatt:i io modo da escludere ~O· 
lutameole ogui dubbio a questo riguardo. • 

Tutti siamo d'accordo che la Daoc:a d1·LLa assumere • 
l'esercizio delle tesorerie quando ne sia richiesta ; tuui i 
aiamo d'accordo elle non si vuol. prrgiudicare la que- j 
1lione del correapeuivo d.i darsi o non per tale cscr- 1 
ciaio, e che la si vuol. riservar~ ad una legge che s~ i 
larà allorquando aarà il e.ISO do regolar le norme do 
qUL'SLo esercizio i ma stabiliamo almeno ·i termini in 
modo che questa lt·gge, quando si farà, sia libera di 
dare un correspcnivo o di non darlo, altritnenti In cosa 
non ba SCDBO. 

Io quindi proporrei che ~iaccia al Senato di accnt­ 
lare il rinvio di quesr' articolo ali" (mr.io Centrale per 
concordare una redaziuoe che ecddislaceia a queste 
esigenze, poicbè in seduta pubblica e nelle dlscussioui 
fra gli oratori in materia di tuuta gravità, in materia 
così .sonile , è diC6cilissimo il trovare oua redarione 
COD\'enitole. 

Senatore VaocL S•suendo il Consiglio do·ll"onoro­ 
•ole Seoalore C:tdorna, credo di !kr\·ire ali' iutert:'ne 
1tea10 dcli· argomentu io"ialeudo fJCI rinvio all' Urtlcio 
Centrale. 

Senalore llartlnbDgO Q. Domando la p•rola. 
Presidente. H• la paroln. 
~enatore MartlnengoG Chie~erei uoo srhinrimrnlo. 

L" onorevole Srn.lore Cadorna di•••: il S<•nalo vuole 
la1ciare intatta la quistione se la Banca dtve assum(•re 
graluitarucnle qursl'eserciiio1 e vuol riinanrlare ad al· 
lra lt:'gçe quC'sta decisioot•. 
lo cred" che quctlo Rcntimento non sia stato manifestato 

complelarnrnle d•l Senato, e rilengo che la quistione 
sia ancora vrrginc. Io bo appofi!:giato r rmrndamento 
dcl SL•nator(' Vacca, pcrcbè divido la "ua opinioneo, e 
ritengo che si dt•bb.i i1nporre alla BanC'a qul•st'onere di 
esercitare cioè le tesorerie allorquando il Go,·rrno lo 
richiegga, e ciò colle oorllle cbr. la l•sge elabilirà 
ali' occa.,ooe. lo an1i credo ohe la Banra d" !Lilia riò 
drhba fare grnluilamenlr. 

[o prt•go il Seoalo di considerare che ec nel Belgio 
la Banca Jicevc annue lire 200 mila dal Governo pt-r 
J'l'serci1io di quelle t<'soreric, molto meno dovrebbe io 
ogni ipc..tcai ricevt."rc, per non dire nulla , la Banca 
d"llalia alla quale concorn•rà per lale esercizio alle sue 
cwc taolo numerario che l•aslerà a ridar~irla d1·Jle 

•p .. e che dvvr•Lbe sostenere pel ripetuto esercizio delle 
tt.•e.:rcrie. 

Senatore Arrlvabene. nornandu la parola. 
:lrnalore Cadorna. Domando la parola. 
Senatore llartloengo G. lo credo adunque che fra 

gli 011cri che ahbi<1n10 imposti alla Binca possa {arsi 
luogo 1oche a quPslo, elle io opincrt'i doverlel\i im­ 
porre, e di nuovo chi<'ggo che all'l'fficio Centrale sia 
ri111andato purP l'esame sulla questione non d(•cisa, 
cioè at 11i deUL:i o no, dar~ qul'st'onere alla Banca. 
Presidente. La parola è al Relolorr. 
8-en;ilorc Fai-ina. Rel11to1·e. Mi p:lre che trauaodoai 

di rinrio, uua di1ru~1iooe ~r<'hbc Corse intempestiTa; 
ma io pr,•go coloro che 'l'gliono rbe l'raercizio sia 
fult.1 graluitan1rnlc a considerare ae ai possa ala· 
Lilire qu .. slo a priori lt•oza prima conoscere IP r.on­ 
diiioni dt'1l'e3ercizio 111erlcsimo1 e il SC1t\·izio rhe può 
esser fallo con una eslcnsione mollo minore o mag­ 
giore. 

Si puO dare alla Oanca l"obhligo di 1upplire a lutti 
gli ullìci delle c.,llorit•, si può darle semplicemente 
quello di lare l"uflicio ddle l<•sorerie provinciali. 

Per r.onseguenza crcd•rei afTauo internposlivo il de· 
cidrre la que>lione fin d"ora, e rni pare più opportuno 
rimandarla all'rpora in rui ai stabilirà una lt•gge in 
proposito. Dcl resto n;mcio Centrale accrll:l il rinvio 
cbe gli è fallo. 
Presidente. La p>rola è al Senatore Cadoroa. 
Senatore Cadorna. lo ammt·lto col Senatore Mar· 

linengo, che vi sono alcuni oratori r:be hoono proposto 
che la questione Coasc derisa, cioè che ai ttabilisso 
rhe l't"Brrciiio ro~se gr;luilo come ha proposto l"ono­ 
rewolc Vacca, rd al1ri oratori l'banno appoggi•lo ma è 
allrt'tlanlo vrro r.he pa1erchi altri, prr eiarmpio il si· 
gn·•r R.Ialore dellTnicio Cenlnle, il S1·oa1oro Arnulro 
cd il Senatore Di Revel hlnno sostenuto che questa 
qu1·stione dovr,·a essPre Jai-ciata inlalla. Ya faccio no­ 
tare al Senato che questa ques1i,1oe invece può euero 
decisa in due modi, ori srnso che deLba CBSere 8r•­ 
luit'l il 1ervi1io, acc<'llando l'e1neodamo~to de1t•onorc­ 
Yùle Stnatorc \'acca, o nt>I aenso, almeno implicit1- 
1nrnlt, che que.ah1 tertizio oon possa avere luogo che 
c··I rorr<'sprlliwo, ae non ai adottoa l'a~giunta (alla al 
primu emendamf)nto dal Senatore Arnulroi ~rcb~ 6 
evidtnte che quando avrl'te staLiliro che la Banca debba 
assumere l'l'strrizio, 01a non ovrete 1tal.lili10 prima i 
ropporli e d rilli <"Olla Banra, quando !ar<·le la legge, 
non li polMe piil olaLilirr. 

Se non 1i vuol decidere la questione io uo senso o 
nrll'ahro, è nr"rssario non arrenare la proposta del· 
1"011orc\"vle Y.1n a, IJt! iutr0Hltirre ncll'arlir.clo l'nggiunta 
clie ha fallo al soo rnll•nd,1m1·olo il Senatore Arnulro. 

Queal°aggiunla 1i riferiace alla legge che 681<'rà (e 
nonne dt:ll'assuuzione dl'lle tesorrrie, ma non ai dice 
fio ~·.on qua.li &arano-•; quan~o la lrgge ai farà, .erri 
stabohto se eoa o no convroienle l'imporre alla Banca 
l'u•sunzion~ gratuita, o se le 1i debba dare un corre- 
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1peuivo, ma il dirlo prima pregiudicherebbe la que­ 
suone, 

Senatore DI Revel. lo bo appoggialo il rinvio al· 
l't;Oicio Centrale per due ragioni, per combinare una 
redaaiune eonsenicnte, e per aspettare a decidere la 
questione piil tardi. 

lo credo che la questione di sapere ae alla Banca 
debba o no Do d0ora darsi, ed essa debba accettare 
l'eserchio gratuite delle tesorerie dipende dulla dcci· 
aiooe che ai prendtrà sull'art, 4 della legge che ap­ 
prova lo statuto. 
lvi è dello: 
• I bi~iielli della Banca d'Italia aaranno ricevutl 

in pagamento in lolle I• CllllSe dello Stato, dove es isl• 
ooa sede, o una succursale della B:inca medesima. 

• Il Governo può anche ordinare che si ricevano ia 
ahre casse dello Staio. • 
Evidentemente l'obbligo del servizio gra1uito è oneroso 

per la Baaca, e la questione ala tutta in quest'articolo, 
quindi panni conveniente soependere ogni discussione 
a questo riguardo, Onchè non aia deriso quello che 
ai farà relativamente all'art. 4 della legg•; perciò io 
propongo il rio,io di qur1ta diacu!'1ione dopo che sarà 
dccìeo quanto ai ruolo (are relativamente al progetto 
del Governo di accettare i biglietti della Banca nelle 
Casse dello Stato, 
Presidente. La Jl"IOla 6 al Senatore Arrivabeue. 
Senatore Arrlvabene. A me sembra nidcnle che 

si debba decidere presentemente ae questo servizio 
debba e11ere gratuito o no. Usando la parola •wrmt, 
questa potrebbe avere un senso talmente largo che ae 
ne potrebbero olleoere o troppi, o troppo pochi van­ 
laggi; io credo poi che raggiungere che il servizio 
1arà gratuito, possa eutre comeniente, perchè la Daoca 
ottiene un monopolio e vantaggi grandìssimì. 

F.trò poi osservare che in queste mornento l'opi­ 
nione pubùlica non è guarl ravorevo1e aJ una Banca 
nazionale, che rilrarreLbe per .~ ogni 'lnlal!gio con 
danno di allr.é aocielà. 

Certo in qursto momento e in halia io aon credo 
possibile l°eBislenza di molle Banche. Se in l1al1u loa­ 
eero Banche che emcllessero molli biglieui, alle popo· 
!azioni p1•co nvezze a tal geuere di affari potrebbero 
derivare grandi incon\·euieoti. Ma lasciata alare questa 
quistiooe, io opino eaaer ora nccessasio che 1i decida, 
1e di:hba eaaero o oo gratuito il servi1io delle tesorerie. 

Senalore Arnulro. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Aroullo. 
Senalore Arnulro. lo credo cbe ai pol3& aoddisfare 

il deaiderio di coloro, i quali vogliono che si lasci ad 
una futura legge il deeHtre •• debba o non dorsi olla 
Banca un corresl'ellivo, qualor• ai og~iunga un cmrn­ 
damen10 che propooi, alla parola no•mt, quella t C-On­ 
di.it.n\. 

Quando alla Banca o'impouga l'obbligo di esercire le 
i.sorerie allo condi•ioni che la legge fisserà, evidente· 
meni•, aari all'epoca eh• la logge verrl in dilrnaaioue, 

13~ 

che 1i allLilirà ae si Yuole, o ooo ai vuole dare cor­ 
respellivo, e IJ Banca sarà vincolala alr08Xervanza delle 
condizioni inoposle. Medianle Lalc aggiunta, io aoo rli 
avviso che si aoddidraccia eziandio alle oaservaziooi 
t.lle dail' onorevole mio amico il Senalore Di Revel • 
poicbè qualunque aia per es•ere il rioultato della vola: 
ziooe delrarlicolo 4 del progello di legge, dal disposlo 
del medesimo potrà poi il legialalore prendere norma 
per dare, o non dare un corrcspctlivo alla Ranca1 0 
per darlo ma~giore o minore. 

lo pro1.ongo quindi di dire ncll0emeodamento che ho 
eolloposlo al Senalo1 normt e condi.aioni. lo non dis. 
acolo il rin1·io alrUlficio Centrale e propongo ora tale 
a~gionla al fine ch'esso possa considerare inlero I' 0• 
mcndamcoto con tutte .Jc sue C•JD&eguenze. 
Presidente. La proposla dd Senalore Arnulro sa· 

rebbe di aggiungere alla parola norrnt, quelle t e-011- 
diiioni. 

Senalore Spinola. lo sorgo per appo~gi.,e la proposi& 
latta dal Senaloro Cadoroa; io lrovo che io qu"8la 
maleri• bieogno essere mollo parchi prima di prendere 
una d~lerminazione. Vedo che in queafarlicolo ~ dello: 

e DoHà la llanca (alando allo redazione dell'Ufficio 
Ccolrale) assumere in luuo, od io parie il servizio delle 
lf.•t1orerie. • 

Da questo modo di esprin1erai , mi pare che se ne 
pos~ dedurre , che secondo che sorà trnut11 lo Banca 
ad asaurnere io tutto od in parte quealo ser\·iiio, le ne 
deriTeranno sirurament~ pPsi maggiori o minori. A me 
pare· assai diffil'ilc che si possa alabilire 80 d'ora a 
priori (•1uando non ai !ralli a fondo la quesliooe di 
queste norme, di quesle condizioni colle quali dovrà 
aaauwtre qoest'esercizio), se veraOit>Olt! questo aer~izio 
111rà graluilo o no. 

Epperò bramerei che ai adJollasae una redaaione la 
quale, mentre imponesse quesl'ol.tbligo, lasciasse ancora 
la cosa iu iatalo tale, che permettesse alla )('gge auc· 
cessiva, vale a dire a quella che doTrl 1tabilire queste 
D?rme, di fissare 80 la Banca dovr• rare questo ser­ 
vizio o in tutto od in p::irte gratuilameote o coo una 
mai:;giurc o minore retribuziont. 

Per que1le ragioni , ripelo, io appoggio la proposla 
del St:natore Cai.lorua, perch6 qutst'arlicolo aia rio viato 
ali' Uffitio Genlrale, il quale polrl illuminarci meglio, 
giacchè, in quanlo a me, dichiaro che au queslo punto 
uc.in sarei ancora abLastaoza illuminato per votariJ 11 
il sc,.izio debba easer gralui10, o ae lo ai debba Care 
con qualche corrispettivo. 
Presidente. Se non ai domanda sllrimenli la po· 

rola , mellurò ai 1·01i il rio,io deli' articolo ali' Ufficio 
Centrale per io •copo indicalo nella disrnssione. 

Avverlo il Senalo, che la Jiscusaiooe ai é !alla uni­ 
camente aul primo alinea delr arlicolv 4, le ahre p.rll 
non 1000 ancora state toccale, ma cretlo sia meglio 
che ai rimandi r artkolo aeuza 10Lazione akuoa 1ulle 
aue parli. 

Se D'. u e' t 1.:~aerv2z:iooe in contn1rio, iuctto ai yolJ 



- tl39 - 

' TORUTA DBL 8 MARZO 1864. 

il rinvio dell'art, • alrlifficio Centrale per lo scopo in· 
dicato dal Senatore C•dorna e spi•sato anche da altri 
Senatori. 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
Ora si sospende per un momento la discuseicne per 

procedere all"eetraiione dei nomi dei Senatori che deb­ 
bono complere le funzioni di scrutatori per gli squitunii 
che •i sono falli. 

Prego i signori Senatori di voler rimanere oell'aula 
perché conviene che i designati s'iacarichlno tosto del 
loro ufficio. 

(Si procede al oorteggio per gli orrutatori.) 
Per lo spoglio dello oquillioio per i commissari dc­ 

ltioali alla eorfegliania della Cassa ecclesiastica sono 
desiguati ocrutatori l Senatori Ricotti, Della Rocca e 
Spoda. 

Prego il Senatore Spada qui presente dl voler venire 

a prendere le schede , suggellarle e concertarsi con i 
suoi colleghi per lo spoglio occorrente, affiocbè ee ne 
possa presentare il risultato al cominciare della seduta 
di domani. · 

Gli scrutatori per lo aquittiuio dei commisuri alla 
Casoa del depositi • prestiti • IODO i signori s.natorl 
Castagneuo, llatteucci e Audill'redi. 

Prego il Sena.ore Audill'redi di avere la bontà di ri· 
tirare le schede e sugg•llarlc, e quindi combinare coi 
Senatori Cadtagnetlo e Maueucci perchè domani all'en­ 
trare io seduta •ia !allo lo spoglio • se ne possa an­ 
nunciare il risultato. 

Domani, ae noo c'è oaservaiione in contrario, il Se-· 
nato ai riuniré alle due in adunanza pubblica per la 
continuazione della discusaione di questo progeuo di 
legge. 

L'adunanza ~sciolta (ore S I;~.) 


